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GIOVANI E CONTRATTI DI LAVORO 
Pierluigi Rausei 

Sommario: 1. I rapporti formativi - 2. I rapporti flessibili  
- 3. Agevolazioni e incentivi. 

Presentazione  
Questa guida ha l’ambizione di guardare al contratto e al rappor-

to di lavoro dall’ottica dei “giovani”, proponendo una riflessione mi-
rata alle soluzioni gestionali e contrattuali con le quali nel settore 
degli Studi Professionali consentire di avvicinarsi e di entrare nel 
mercato del lavoro da protagonisti. In questa prospettiva, dunque, 
vengono qui sinteticamente illustrati sia i contratti di lavoro subor-
dinato orientati ai giovani come l’apprendistato e il lavoro intermit-
tente, ma anche soluzioni di inserimento come l’alternanza scuola 
lavoro e il tirocinio che paiono assicurare una valida liaison fra lo 
studio professionale e il giovane lavoratore (capo 1). D’altra parte 
non sembra peregrino offrire una breve analisi anche di quella rin-
novata collaborazione coordinata e continuativa, come pure, sempre 
argomentando su quest’ultimo testo normativo, è apparso rilevante 
un riferimento al lavoro agile (smart-working) e alla nuova regola-
mentazione delle prestazioni di lavoro occasionale (capo 2). Infine 
un’ultima sezione è dedicata alle agevolazioni e agli incentivi che, 
seppure in misura non del tutto soddisfacente, accompagnano 
l’occupazione dei giovani (capo 3). 
1. I rapporti formativi 
Apprendistato 

Ai sensi dell’art. 41, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015, 
l’apprendistato è il «contratto di lavoro a tempo indeterminato fina-
lizzato alla formazione e alla occupazione dei giovani». La defini-
zione conferma la natura di contratto formativo che dal sinallagma 
“formazione-retribuzione/prestazione lavorativa” si struttura ed e-
volve in una duplice funzione, di pari valore, da raggiungere attra-

                                                      
 Dirigente Ispettorato Nazionale del Lavoro. Si segnala che le considerazioni contenute nel presente 
intervento sono frutto esclusivo del pensiero dell’Autore e non hanno carattere in alcun modo 
impegnativo per l’Amministrazione. 
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verso lo svolgimento della prestazione lavorativa (retribuita e con-
tribuita) e la formazione obbligatoria e integrativa, vale a dire for-
mare il lavoratore per l’acquisizione di una specifica qualificazione 
professionale e al contempo rendere più agevole l’occupabilità e 
l’occupazione. L’art. 42, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2015 affida e 
rimette la disciplina del contratto di apprendistato alla contrattazione 
collettiva, di livello nazionale e interconfederale, relativamente a: re-
tribuzione, sottoinquadramento, tutore o referente aziendale (per il 
Ccnl la funzione del tutor è svolta dal titolare dello studio professio-
nale, da altro professionista dello studio o da persona delegata con 
qualifica professionale idonea, competenze adeguate e livello di in-
quadramento pari o superiore a quello dell’apprendista), finanzia-
mento e riconoscimento dei percorsi formativi, registrazione della 
formazione e della qualificazione professionale, prolungamento del 
periodo di apprendistato in caso di malattia o infortunio o simile 
causa di sospensione involontaria del rapporto; forme e modalità di 
conferma in servizio. 

Il datore di lavoro deve rispettare l’obbligo di forma scritta del 
contratto di apprendistato, che l’art. 42, comma 1, del  
D.Lgs. n. 81/2015 richiede «ai fini della prova», e del piano forma-
tivo individuale anche sulla base di quanto previsto dal contratto col-
lettivo di lavoro o dagli enti bilaterali: il PFI deve essere inserito 
all’interno del contratto di apprendistato che lo contiene in forma 
sintetica.  

Quanto all’adempimento degli obblighi formativi l’art. 28,  
lett. a), del Ccnl Studi Professionali prevede il cumulo dei periodi di 
formazione in apprendistato, stabilendo che i periodi precedente-
mente svolti presso altri datori di lavoro per il medesimo profilo pro-
fessionale vengono computati per il completamento del nuovo ap-
prendistato se la formazione fa riferimento alle stesse mansioni e 
non vi è stata una interruzione superiore a 12 mesi. L’art. 30, lett. d), 
del Ccnl Studi Professionali - oltre ad allegare uno specifico modello 
per la elaborazione del PFI - individua una serie di materie che devono 
essere trattate nella formazione di base e trasversale: accoglienza, va-
lutazione del livello iniziale e definizione del patto formativo; capa-
cità relazionali e di comunicazione; conoscenze base di una seconda 
o terza lingua; disciplina del rapporto di lavoro comprese bilateralità 
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e welfare contrattuale; organizzazione dello studio professionale o 
della società di servizi; sicurezza e igiene sul lavoro. La formazione 
svolta dall’apprendista va registrata sul libretto formativo del citta-
dino o su supporti informatici tracciabili e mediante fogli a firma. 
L’apprendistato può svolgersi anche a tempo parziale, ma la percen-
tuale di part-time non deve essere inferiore al 60% dell’orario nor-
male di lavoro annuale e senza diminuire la formazione. Il Ccnl pre-
vede la possibilità di ricorrere a Fondoprofessioni a concorso del fi-
nanziamento dei percorsi formativi aziendali degli apprendisti. 

Nel comma 7 dell’art. 42 del D.Lgs. n. 81/2015 si stabilisce il 
numero di apprendisti che un datore di lavoro può assumere con le 
diverse tipologie di contratto di apprendistato, direttamente o in 
somministrazione di lavoro a tempo indeterminato: 3 apprendisti per 
chi è privo di lavoratori qualificati o ne ha fino a 3, un apprendista 
per ogni lavoratore qualificato per chi occupa fino a 9 dipendenti, 3 
apprendisti ogni 2 lavoratori qualificati per chi occupa da 10 dipen-
denti in su. In base all’art. 47, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2015, fatte 
salve specifiche previsioni di legge (come in materia di tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008) o di con-
tratto collettivo, i lavoratori assunti con contratto di apprendistato 
sono esclusi dal computo dei limiti numerici previsti per 
l’applicazione di particolari normative e istituti.  

Quanto ai profili retributivi, la disciplina dell’apprendistato pre-
vede l’alternatività fra sottoinquadramento e retribuzione percentua-
lizzata (art. 42, comma 5, lett. b), del D.Lgs. n. 81/2015). L’Allegato 
B al Ccnl individua differenti progressioni retributive in base alla 
singola tipologia di apprendistato e alla durata, con percentuali cal-
colate sulla retribuzione tabellare del profilo professionale/livello di 
inquadramento dell’apprendista:  

Periodo apprendistato I livello(*) II livello(*) III livello(*) 
Dal 1° al 12° mese 45% 70% 40% 

Dal 13° al 24° mese 55% 85% 50% 

Nei mesi successivi 65% 93% 60% 
(*) Le percentuali riportate sono previste dal CCNL Studi professionali del 17 aprile 2015, Allegato «Apprendistato: 
tabella retributiva, durata e ore di formazione», lett. a) - Tabella 1; lett. b) - Tabella 3 e lett. c) - Tabella 4. 

Negli apprendistati di I e III livello per le ore di formazione 
svolte nella istituzione formativa il datore di lavoro è esonerato da 
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qualsiasi obbligo retributivo, mentre per le ore di formazione svolte 
a carico del datore di lavoro è riconosciuta una retribuzione pari al 
10% di quella dovuta. 

Entrambe le parti del rapporto di apprendistato possono recedere 
dal contratto ex art. 2118 cod. civ. al termine del periodo di appren-
distato, con preavviso decorrente dallo stesso termine: durante il pe-
riodo di preavviso continua a trovare applicazione la disciplina 
dell’apprendistato. Qualora né il datore di lavoro né l’apprendista 
esercitino la facoltà di recesso al termine del periodo di apprendista-
to, il rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato (art. 42, comma 4, D.Lgs. n. 81/2015). Il 
Ccnl stabilisce la durata massima del periodo di prova che non può 
in ogni caso superare i 60 giorni di lavoro effettivo per i lavoratori 
inquadrati ai livelli IV e IV/S e i 90 giorni di lavoro effettivo per i 
restanti livelli e qualifiche. 
Apprendistato scolastico - primo livello 

In base all’art. 43, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015 
l’apprendistato di primo livello è chiamato ad integrarsi, in un si-
stema di formazione e lavoro, rispetto ai titoli di istruzione e forma-
zione e alle qualificazioni professionali (D.Lgs. n. 13/2013), ed è 
strutturato in modo da coniugare la formazione sul lavoro effettuata 
in azienda con l’istruzione e la formazione professionale svolta dalle 
istituzioni formative che operano nell’ambito dei sistemi regionali di 
istruzione e formazione, sulla base dei livelli essenziali delle presta-
zioni di cui al D.Lgs. n. 226/2005. L’art. 29 del Ccnl demanda alla 
contrattazione nazionale o di secondo livello la sottoscrizione di ac-
cordi per determinare le modalità di erogazione della formazione a-
ziendale, in mancanza si applica quanto previsto per l’apprendistato 
professionalizzante. L’art. 2, comma 1, lett. a), del D.M. 12 ottobre 
2015, chiarisce quali sono le «istituzioni formative». Il tentativo del-
la via italiana per un sistema duale di interazione fra formazione, i-
struzione e lavoro trova nell’apprendistato di primo e di terzo livello 
uno strumento operativo di assoluto significato. Il comma 2 dello 
stesso art. 43 del D.Lgs. n. 81/2015 prevede che possono essere as-
sunti con contratto di apprendistato per la qualifica o per il diploma 
professionale, nonché per il diploma di istruzione secondaria supe-
riore e per il certificato di specializzazione tecnica superiore, quindi 
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anche per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, i soggetti che 
abbiano compiuto quindici anni e fino al compimento del venticin-
quesimo anno di età. Il contratto di apprendistato di primo livello 
può essere stipulato anche per l’assolvimento dell’obbligo di istru-
zione, in tutti i settori di attività (art. 43, comma 2, del D.Lgs. n. 
81/2015). Per l’art. 2, comma 1, lett. b), del D.M. 12 ottobre 2015, 
«datore di lavoro» è il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 
dell’organizzazione nel cui ambito l’apprendista è chiamato a svol-
gere la propria attività lavorativa, ha la responsabilità 
dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva. L’art. 3 del D.M. 
12 ottobre 2015 definisce i requisiti essenziali del datore di lavoro, 
sancendo che ai fini della stipula dei contratti di apprendistato, il dato-
re di lavoro deve possedere capacità strutturali, tecniche e formative. 
In base all’art. 43, comma 6, del D.Lgs. n. 81/2015, il datore di lavo-
ro deve sottoscrivere un protocollo con l’istituzione formativa alla 
quale lo studente è iscritto. Lo schema di protocollo è allegato al 
D.M. 12 ottobre 2015 attuativo per stabilire il contenuto e la durata 
degli obblighi formativi, tenendo conto delle indicazioni dettate dal-
la norma dell’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015. La durata del 
periodo formativo è determinata in considerazione della qualifica e 
del diploma da conseguire e non può in ogni caso essere superiore a 
tre anni ovvero quattro anni nel caso di diploma quadriennale regio-
nale (art. 43, comma 2, D.Lgs. n. 81/2015; art. 4, comma 1, D.M. 12 
ottobre 2015). L’art. 5 del D.M. 12 ottobre 2015 definisce gli stan-
dard formativi, i contenuti del PFI e le caratteristiche della forma-
zione interna ed esterna, sancendo che l’organizzazione didattica dei 
percorsi di formazione in apprendistato si articola in periodi di for-
mazione interna ed esterna che si integrano per il raggiungimento 
dei risultati di apprendimento dei percorsi ordinamentali. 
Apprendistato professionalizzante - secondo livello 

Secondo l’art. 44, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015 si può essere 
assunti con contratto di apprendistato professionalizzante per conse-
guire una qualificazione professionale a fini contrattuali, in tutti i 
settori di attività, per i soggetti di età compresa tra i 18 anni e i 29 
anni e 364 giorni (17 anni se in possesso di una qualifica professio-
nale ex D.Lgs. n. 226/2005). Nessun limite anagrafico è previsto per 
l’assunzione in apprendistato professionalizzante dei lavoratori be-
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neficiari di indennità di trattamento di disoccupazione (art. 47, 
comma 4, D.Lgs. n. 81/2015; Messaggio INPS n. 2243 del 31 mag-
gio 2017). Ai sensi dell’art. 44, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2015, la 
contrattazione collettiva stabilisce la durata, anche minima, del con-
tratto che non può comunque essere superiore a tre anni: l’art. 30 del 
Ccnl Studi Professionali prevede una durata del periodo formativo in 
base a qualifica professionale e livello d’inquadramento che va dai 
30 mesi per quadri e livelli I e II, ai 36 mesi dei livelli III super, III, 
IV super e IV. In base al combinato disposto degli artt. 24 e 33 del 
Ccnl Studi Professionali l’inquadramento degli apprendisti deve se-
guire la classificazione contrattuale articolata sulle cinque aree (area 
economica/amministrativa; area giuridica; area tecnica; area medico-
sanitaria ed odontoiatrica; altre attività professionali intellettuali), 
con riferimento agli otto livelli classificatori e retributivi, secondo i 
relativi profili professionali, individuati in ragione del livello forma-
tivo dell’apprendista e delle mansioni affidategli. Il comma 3 
dell’art. 44 del D.Lgs. n. 81/2015 introduce una formazione “inte-
grativa”, stabilendo che la formazione di tipo professionalizzante, 
sotto la responsabilità del datore di lavoro, è integrata, nei limiti del-
le risorse disponibili, dall’offerta formativa pubblica finanziata dalle 
Regioni, interna o esterna, finalizzata alla acquisizione di competen-
ze di base e trasversali per un monte complessivo non superiore a 
120 ore per la durata del triennio. La norma prevede l’onere per la 
Regione di comunicare al datore di lavoro le modalità di erogazione 
e fruizione dell’offerta formativa pubblica per la formazione di base 
e trasversale dell’apprendista (Linee guida 20 febbraio 2014 Confe-
renza Stato-Regioni) entro 45 giorni dalla comunicazione telematica 
obbligatoria di instaurazione del rapporto di apprendistato, con e-
splicito riferimento a sedi e calendario delle attività formative.  

La tabella dell’Allegato B del Ccnl specifica le ore di formazio-
ne minima che devono essere erogate: 

Profilo professionale Durata del periodo Ore di formazione 

Quadri, Livello I e Livello II 30 mesi 260 

Livello III super e Livello III 36 mesi 270 

Livello IV super e livello IV 36 mesi 280 

Tabella estratta dal CCNL Studi professionali del 17 aprile 2015, Allegato «Apprendistato: tabella retributiva, du-
rata e ore di formazione», lett. b), Tabella 2. 
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L’art. 30, lett. d), del Ccnl Studi Professionali individua anche i con-
tenuti della formazione professionalizzante, nello studio professionale 
o nell’impresa di servizi, che deve riguardare: conoscenza dei servizi 
e delle attività; conoscenza delle basi tecniche e teoriche e concreta 
applicazione della professionalità e delle attività; conoscenza e utiliz-
zabilità delle tecniche e dei metodi di lavoro; conoscenza e utilizzabi-
lità degli strumenti e delle tecnologie di lavoro; conoscenze specifiche 
di lingue straniere richieste nel contesto e nell’attività professionale e 
di servizio; conoscenza e utilizzo delle misure di sicurezza individuali 
e di tutela ambientale del settore. Anche in merito alle modalità di e-
rogazione della formazione, il Ccnl prevede la possibilità di uno svol-
gimento sia in aula, sia in modalità e-learning (anche con strumenti di 
comunicazione remotizzati) e consente di svolgere la formazione nel-
lo studio professionale e nella società di servizi se in possesso di per-
sonale capace di «trasferire le conoscenze e le competenze richieste 
dal PFI, assicurandone lo svolgimento in strutture idonee e attrezza-
te». In ogni caso lo studio professionale e l’impresa di servizi possono 
avvalersi per erogare la formazione del tutor (se trattasi di professio-
nista abilitato), di strutture esterne accreditate per la formazione con-
tinua, ovvero riconosciute idonee dall’ente bilaterale E.Bi.Pro. da 
Fondoprofessioni. 
Apprendistato di alta formazione e ricerca – terzo livello 

L’art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015 prevede la possibilità 
di assumere con contratto di apprendistato per attività di ricerca, per 
il conseguimento di titoli di studio universitari e della alta formazio-
ne, compresi i dottorati di ricerca, i diplomi relativi ai percorsi degli 
istituti tecnici superiori (art. 7 del D.P.C.M. 25 gennaio 2008), per 
attività di ricerca, nonché per il praticantato presso gli Studi profes-
sionali per i soggetti di età compresa tra i 18 anni e i 29 anni e 364 
giorni (in possesso di diploma di istruzione secondaria superiore o di 
diploma professionale). Per l’art. 31 del Ccnl Studi Professionali 
l’apprendistato di alta formazione e di ricerca non è ammesso per le 
qualifiche appartenenti ai livelli III, IV, IV super e V. Secondo le 
previsioni dell’art. 45, comma 4, del D.Lgs. n. 81/2015, la regola-
mentazione e la durata dell’apprendistato per attività di ricerca e di 
alta formazione sono demandate alle Regioni, in accordo con le as-
sociazioni territoriali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro 
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comparativamente più rappresentative, le università, gli istituti tec-
nici superiori e le altre istituzioni formative o di ricerca. Condizione 
essenziale per l’operatività dell’apprendistato di terzo livello è che 
esista una regolamentazione regionale definita ai sensi dell’art. 45, 
comma 4, del D.Lgs. n. 81/2015, tuttavia il comma 5 della stessa di-
sposizione ha previsto che si può attivare un apprendistato di alta 
formazione e ricerca anche in assenza delle regolamentazioni regio-
nali, in base alle disposizioni contenute nel D.M. 12 ottobre 2015. 
Secondo le previsioni dell’art. 4, commi 3-5, del D.M. 12 ottobre 
2015, la durata del contratto di apprendistato di terzo livello varia a 
seconda della tipologia: se trattarsi di apprendistato di alta forma-
zione non può essere inferiore a sei mesi ed è pari nel massimo alla 
durata ordinamentale dei relativi percorsi (comma 3); per i contratti 
di apprendistato per attività di ricerca la durata non può essere infe-
riore a sei mesi ed è definita in rapporto alla durata del progetto di 
ricerca e non può essere superiore a tre anni, salva la facoltà delle 
Regioni e delle Province autonome di prevedere ipotesi di proroga 
(comma 4); mentre l’apprendistato per il praticantato1 per l’accesso 
alle professioni ordinistiche deve avere una durata non inferiore a sei 
mesi definita, quanto alla durata massima, in rapporto al consegui-
mento dell’attestato di compiuta pratica (comma 5). In base all’art. 
45, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2015, il datore di lavoro deve sotto-
scrivere un protocollo con l’istituzione formativa o con l’ente di ri-
cerca cui lo studente è iscritto, per definire i contenuti e la durata 
della formazione e stabilire le modalità, nonché il numero dei crediti 
formativi riconoscibili allo studente. L’art. 5 del D.M. 12 ottobre 
2015 individua gli standard formativi, i contenuti del piano formati-
vo individuale e le caratteristiche della formazione interna ed ester-
na, sancendo che l’organizzazione didattica dei percorsi di forma-
zione in apprendistato si articola in periodi di formazione interna ed 
esterna che si integrano per il raggiungimento dei risultati di appren-
dimento dei percorsi ordinamentali. L’art. 31, comma 3, del Ccnl 
prevede la conversione dell’apprendistato di terzo livello in appren-
                                                      
1 Relativamente all’apprendistato per il praticantato si precisa che sono state avviate da Confprofessio-
ni, con specifici protocolli, due sperimentazioni nelle regioni Marche il 23 febbraio 2015 e Sicilia il 7 
dicembre 2016.  
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distato professionalizzante se l’apprendista accumula un ritardo no-
tevole nel percorso formativo. 
Tirocinio 

I tirocini sono ancora regolamentati dall’art. 18 della legge 24 
giugno 1997, n. 196 e dal relativo decreto ministeriale di attuazione 
n. 142 del 25 marzo 1998, sui quali impattano le più recenti riforme 
di cui all’art. 1, commi 34-36, della legge n. 92/2012, così come at-
tuata dall’Accordo del 24 gennaio 2013 in sede di Conferenza Stato-
Regioni sulle «Linee guida per i tirocini formativi», ora rimodulate 
dall’Accordo del 25 maggio 2017 sulle nuove «Linee Guida in ma-
teria di tirocini formativi e di orientamento» approvate in sede di 
Conferenza Stato-Regioni. Sono previsti dei limiti numerici per i ti-
rocinanti ospitati dai singoli datori di lavoro: se i dipendenti a tempo 
indeterminato sono non più di 5 e in assenza di dipendenti, un tiro-
cinante; da 6 a 20 dipendenti a tempo indeterminato, non più di 2 ti-
rocinanti contemporaneamente; con 21 o più dipendenti a tempo in-
determinato, tirocinanti in misura non superiore al 10% dei dipen-
denti contemporaneamente con arrotondamento all’unità superiore. 
Inoltre il datore di lavoro non può attivare più di un tirocinio nei 
confronti dello stesso tirocinante e non sono ammessi tirocini per 
mansioni a bassa specializzazione. Non possono essere inseriti tiro-
cinanti per risolvere problemi di carenza di organico o per sostitu-
zione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto, 
né possono essere attivati tirocini da chi ha effettuato licenziamenti 
nei 12 mesi precedenti o ha in corso, nella stessa unità produttiva e 
per mansioni analoghe, procedure di cassa integrazione o di sospen-
sione del lavoro. I soggetti promotori, elencati nell’art. 3 
dell’Accordo del 25 maggio 2017, devono assicurare i tirocinanti 
presso l’INAIL e per la responsabilità civile verso terzi, anche per le 
attività svolte di fuori dal luogo di lavoro rientranti nel progetto 
formativo. I promotori devono anche garantire la presenza di un tu-
tore responsabile didattico-organizzativo, mentre i soggetti ospitanti 
devono indicare il responsabile aziendale dell’inserimento. I tirocini 
sono svolti sulla base di convenzione stipulata fra promotore e sog-
getto ospitante, alla quale deve essere allegato un progetto formativo 
e di orientamento contenente: obiettivi e modalità di svolgimento del 
tirocinio assicurando il raccordo con i percorsi formativi svolti pres-
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so le strutture di provenienza; i nominativi del tutore incaricato dal 
promotore e del responsabile aziendale; gli estremi identificativi del-
le assicurazioni; la durata e il periodo di svolgimento; il settore di 
inserimento. L’art. 2 dell’Accordo del 25 maggio 2017, prevede che 
il tirocinio possa avere durata massima, comprensiva di proroghe e 
rinnovi, pari a 12 mesi, che si estendono a 24 mesi per i soggetti di-
sabili; si prevede anche una durata minima di 2 mesi. Il tirocinante 
ha diritto a percepire una specifica indennità di partecipazione. 
Alternanza scuola lavoro 

L’art. 1, commi 33-43, della legge 13 luglio 2015, n. 107 rilan-
cia l’alternanza scuola-lavoro prevista nel secondo ciclo di istruzio-
ne, inserendo organicamente percorsi obbligatori nel secondo bien-
nio e nell’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, in-
dicando la durata complessiva di almeno 400 ore per gli istituiti tec-
nici e professionali e di almeno 200 ore per i licei e istituendo il Re-
gistro nazionale per l’alternanza scuola-lavoro, in cui si devono i-
scrivere i soggetti disponibili ad accogliere studenti. Lo studio pro-
fessionale o la società di servizi ospitante deve possedere: capacità 
strutturali (spazi adeguati per le attività in alternanza scuola-lavoro), 
capacità tecnologiche (attrezzature idonee per l’esercizio delle attività 
previste nella convenzione, garantendo a ogni studente un’esperienza 
adeguata e diretta del processo lavorativo in condizioni di sicurezza) e 
capacità organizzative (adeguate competenze professionali per la rea-
lizzazione delle attività, con un tutor incaricato dal soggetto ospitante 
dotato di competenze professionali in affiancamento formativo). I 
percorsi in alternanza vengono progettati e attuati sotto la responsabi-
lità dell’istituzione scolastica o formativa, in base a specifiche con-
venzioni che regolano i rapporti e le responsabilità dei soggetti coin-
volti (artt. 1, comma 2, e 3, D.Lgs. n. 77/2005). 
2. I rapporti flessibili 
Collaborazione coordinata e continuativa 

Stante l’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015, i rapporti di col-
laborazione coordinata e continuativa (c.d. “co.co.co.”), prevalente-
mente personale, di natura autonoma, ricadono nello spettro dell’art. 
409, n. 3, cod. proc. civ. (richiamato dall’art. 52, comma 2, del 
D.Lgs. n. 81/2015, ma introdotto dalla legge 11 agosto 1973, n. 533, 
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anche sulla scorta dell’art. 2 della legge 14 luglio 1959, n. 741), qua-
lora le prestazioni rese siano gestite autonomamente dal collaborato-
re, nel rispetto del coordinamento con l’organizzazione imprendito-
riale del committente, senza alcuna rilevanza e del tutto indipenden-
temente dal tempo impiegato per l’esecuzione del lavoro, senza al-
cuna forma di etero-organizzazione che incida su tempo e luogo di 
lavoro.  

D’altra parte, per espressa previsione dell’art. 15 della legge 22 
maggio 2017, n. 81 nell’art. 409 cod. proc. civ. si chiarisce che «la 
collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle mo-
dalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il 
collaboratore organizza autonomamente l’attività lavorativa».  

Alla luce di quanto detto, nonché dei chiarimenti del Ministero 
del Lavoro (Circolare n. 3 del 1° febbraio 2016), per le collabora-
zioni coordinate e continuative nel settore degli studi professionali si 
può prevedere, nel nuovo quadro regolatorio dei contratti di lavoro, 
un rinnovato impulso per una importante presenza nella prassi degli 
operatori, sia in forza delle previsioni di “deroga” che il D.Lgs. n. 
81/2015 ha riconosciuto nell’art. 2, comma 2, rispetto anche alle 
ipotesi di etero-organizzazione, oltreché per la più generale utilizza-
bilità della fattispecie. D’altronde, in deroga rispetto all’art. 2, com-
ma 1, del D.Lgs. n. 81/2015, operano le collaborazioni nell’esercizio 
di professioni intellettuali con iscrizione in albi professionali (Alle-
gato 1, D.M. 20 dicembre 2012). 
Lavoro intermittente 

L’attuale disciplina del lavoro intermittente si rinviene negli 
artt. 13-18 del D.Lgs. n. 81/2015: si tratta di un contratto con alter-
nanza di fasi di effettiva prestazione di lavoro e di periodi senza e-
spletamento di attività, che si realizza attraverso le seguenti tipolo-
gie: a tempo indeterminato, a termine; con garanzia di disponibilità 
(obbligo di risposta alla chiamata e diritto all’indennità di disponibi-
lità), senza garanzia di disponibilità (libertà di rispondere alla chia-
mata). Per l’attivazione del contratto devono ricorrere requisiti og-
gettivi, secondo le esigenze individuate dai contratti collettivi, oppu-
re requisiti temporali, predeterminati per settimana/mese/anno se-
condo esigenze individuate dai contratti collettivi, ovvero requisiti 
soggettivi, sempre con soggetti con meno di 24 anni (e più di 55 an-
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ni, anche pensionati). D’altra parte con riguardo ai requisiti sogget-
tivi la Corte Europea di Giustizia, con sentenza 19 luglio 2017 (cau-
sa C-143/2016), ha affermato la piena legittimità del licenziamento 
di un lavoratore intermittente, al raggiungimento dei 25 anni di età, 
in base alla norma nazionale per cui il lavoratore non può più effet-
tuare la prestazione lavorativa (art. 13, comma 2, D.Lgs. n. 
82/2015). L’art. 56, comma 2, del Ccnl Studi Professionali precisa 
che il lavoro a chiamata è stipulabile in periodi di particolare intensi-
tà lavorativa quali: dichiarazioni annuali nell’area professionale e-
conomica-amministrativa e nelle altre attività professionali; archi-
viazione documenti; informatizzazione del sistema o di documenti. 

 Il lavoro a chiamata incontra un limite di durata che non può 
essere superiore a 400 giornate di effettivo lavoro in tre anni solari. 
Il comma 3 dell’art. 56 del Ccnl (art. 15, D.Lgs. n. 81/2015) prevede 
che il contratto di lavoro intermittente è stipulato in forma scritta a 
fini della prova e deve contenere: indicazione della durata e delle i-
potesi, oggettive o soggettive, previste dalla legge; luogo e modalità 
della disponibilità, garantita dal lavoratore obbligatosi a rispondere 
alla chiamata, e del preavviso di chiamata che non può essere infe-
riore ad un giorno lavorativo; trattamento economico e normativo 
spettante e indennità di disponibilità; indicazione di forme e modali-
tà, con cui il datore di lavoro può chiedere lo svolgimento della pre-
stazione lavorativa; tempi e modalità di pagamento di retribuzione e 
indennità di disponibilità; misure di sicurezza specifiche. 
Lavoro agile 

Gli artt. 18 e seguenti della legge n. 81/2017 disciplinano il la-
voro agile, inteso come modalità di articolazione flessibile dello 
svolgimento del rapporto di lavoro subordinato, con lo scopo pecu-
liare di incrementare la produttività del lavoro e di agevolare la con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Si tratta di una modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita con accordo 
tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiet-
tivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro.  

La prestazione lavorativa è svolta - anche con strumenti tecno-
logici - in parte all’interno dei locali aziendali e in parte all’esterno, 
ma comunque nei limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, stabiliti dalla legge e dalla contrattazione 
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collettiva. Durante i periodi di lavoro svolti all’esterno dei locali a-
ziendali rileva la mancanza in azienda di una postazione fissa desti-
nata al lavoratore. 

L’accordo fra datore di lavoro e lavoratore subordinato che de-
finisce e individua la modalità di lavoro agile deve essere stipulato 
per iscritto ai fini della regolarità amministrativa e della prova e de-
ve disciplinare l’esecuzione della prestazione svolta all’esterno dei 
locali aziendali, anche con riferimento all’esercizio del potere diret-
tivo, nonché in merito agli strumenti di lavoro utilizzati e alle tutele 
da riconoscere. La norma individua una specifica responsabilità lo-
gistica e funzionale del datore di lavoro nei confronti del lavoratore 
agile. L’accordo di lavoro agile può essere stipulato sia a termine 
che a tempo indeterminato.  
Prestazioni occasionali 

L’art. 54-bis, comma 1, del D.L. n. 50/2017, convertito dalla 
legge n. 96/2017 (illustrato dall’INPS con Circolare n. 107 del 5 lu-
glio 2017 e Messaggi n. 2887 del 12 luglio 2017 e n. 3177 del 31 lu-
glio 2017, dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro con Circolare n. 5 
del 9 agosto 2017 e Nota n. 7427 del 21 agosto 2017), definisce le 
prestazioni di lavoro occasionali come le attività lavorative che, nel 
corso di un anno civile, danno luogo a compensi di importo non su-
periore a: 5.000 euro per ogni lavoratore con riferimento alla totalità 
degli utilizzatori; 5.000 euro per ogni utilizzatore con riferimento al-
la totalità dei lavoratori; 2.500 euro per le prestazioni rese da ogni 
lavoratore in favore dello stesso utilizzatore. Sono computati al 75% 
i compensi per prestazioni occasionali rese da: pensionati di vec-
chiaia o invalidità; giovani con meno di 25 anni di età, iscritti a un 
ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado 
o a un ciclo di studi universitario; persone disoccupate; percettori di 
prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione o di altre 
prestazioni di sostegno del reddito.  

Le prestazioni occasionali incontrano anche un limite di durata 
pari a 280 ore nell’arco dell’anno civile. Non possono essere chia-
mati a svolgere prestazioni di lavoro occasionali lavoratori con i 
quali l’utilizzatore ha in corso o ha cessato da meno di 6 mesi un 
rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordinata e con-
tinuativa. Il lavoratore ha diritto a tutele previdenziali (assicurazione 
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contro l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con iscrizione alla Ge-
stione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge n. 335/1995, e 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, tutele dei tempi di lavoro e di riposo (riposo giornaliero, pause 
e riposi settimanali e tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. 
Al fine di accedere alle prestazioni di lavoro occasionali, lavoratori e 
utilizzatori devono preventivamente registrarsi ed effettuare i relativi 
adempimenti nell’apposita piattaforma informatica INPS.  

Il contratto di prestazione occasionale è il contratto con il quale 
un utilizzatore acquisisce, con modalità semplificate, prestazioni di 
lavoro «occasionali o saltuarie» di ridotta entità, nei limiti di impor-
to previsti, alle condizioni e con le modalità stabilite dalla norma. Il 
contratto è vietato per utilizzatori con più di 5 dipendenti a tempo 
indeterminato e nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o 
servizi.  

Con riguardo al compenso del lavoratore in prestazione occa-
sionale, la norma prevede una misura minima oraria pari a 9 euro; 
rimangono a carico dell’utilizzatore la contribuzione alla Gestione 
separata INPS (33% del compenso) e il premio dell’assicurazione 
INAIL contro infortuni sul lavoro e malattie professionali (3,5% del 
compenso). Il pagamento dei compensi al lavoratore (esenti da im-
posizione fiscale e non incidenti sullo status di disoccupato) avviene 
a cura dell’INPS il giorno 15 del mese successivo.  
3. Agevolazioni e incentivi 

Rappresenta una missione specifica delle politiche del lavoro 
degli ultimi anni accompagnare con appositi incentivi ed agevola-
zioni, di tipo normativo ed economico, l’occupazione dei “giovani”, 
caratterizzando tale etichetta con le persone che possono essere inse-
rite nel mercato del lavoro, vale a dire da quanti hanno compiuto i 
16 anni di età ed assolto l’obbligo scolastico (con l’eccezione 
dell’apprendistato di primo livello e dell’alternanza scuola lavoro 
che aprono anche ai quindicenni) fino a quanti hanno compiuto i 29 
anni di età (non ancora trentenni).  

In effetti, a fronte della gravissima e profonda crisi occupazio-
nale che ha coinvolto e coinvolge i giovani del nostro Paese, il Legi-
slatore si è imposto negli ultimi tempi con una serie di interventi a-
gevolativi di carattere finanziario e contributivo (si pensi a: Esonero 
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contributivo per assunzione in sistema duale, Incentivi per il con-
tratto di apprendistato di primo livello, Programma Operativo Na-
zionale Iniziativa Occupazione Giovani, Incentivo Occupazione 
Giovani, Incentivo occupazione SUD). Ne consegue un’azione pie-
namente orientata a concedere specifici benefici a quei datori che as-
sumono i giovani privilegiando la via maestra dell’inserimento lavo-
rativo attraverso il contratto di apprendistato. Rilevano così, come 
già illustrato in precedenza, l’inquadramento contrattuale 
dell’apprendista, la retribuzione progressivamente incrementata, il 
regime contributivo specifico per l’apprendista, la non remunerazio-
ne delle ore di formazione istituzionale e la riduzione della retribu-
zione delle ore di formazione aziendali nei percorsi in apprendistato 
di primo e di terzo livello. 

Inoltre, base all’art. 47, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2015, fatte 
salve specifiche previsioni di legge (come in materia di tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008) o di con-
tratto collettivo, i lavoratori assunti con contratto di apprendistato 
sono esclusi dal computo dei limiti numerici previsti da leggi e con-
tratti collettivi per l’applicazione di particolari normative e istituti.  

Il D.Lgs. n. 81/2015 conferma la piena coerenza e la ragionevo-
lezza del beneficio normativo della esclusione dal computo del per-
sonale in forza dei lavoratori assunti con contratto di apprendistato. 

Ne consegue, ad esempio, che gli apprendisti non entrano nella 
base di computo che va a determinare la quota di riserva per il collo-
camento obbligatorio (ai sensi della legge n. 68/1999), mentre sono 
computati ai fini delle integrazioni salariali (D.Lgs. n. 148/2015) e 
con riferimento ai licenziamenti collettivi (legge n. 223/1991). Men-
tre, sempre a vantaggio dei datori di lavoro, i lavoratori in apprendi-
stato portatori di handicap seguitano ad essere computati nelle quote 
della legge n. 68/1999 (Circolare INPS n. 5/1998).  

Ancora, sotto altro profilo, per effetto dell’art. 47, comma 7, del 
D.Lgs. n. 81/2015, i benefici contributivi in materia di previdenza e 
assistenza sociale (così come determinati dalla legge n. 296/2006) 
sono mantenuti per un anno dalla prosecuzione del rapporto di lavo-
ro al termine del periodo di formazione in apprendistato.  

D’altro canto il Ministero del Lavoro aveva già affermato la 
possibilità di fruire delle aliquote contributive ridotte nel caso di 
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qualificazione anticipata dell’apprendista: «i benefici contributivi 
sono da collegare al momento fattuale della trasformazione del rap-
porto a tempo indeterminato e pertanto, anche nella ipotesi in cui 
tale trasformazione avvenga in maniera anticipata rispetto al termi-
ne previsto nel contratto, il datore di lavoro avrà diritto a fruire dei 
benefici contributivi per l’anno successivo alla trasformazione 
dell’apprendistato in rapporto di lavoro a tempo indeterminato» (ri-
sposta ad Interpello 4 maggio 2006, n. 3883).  

L’art. 42, comma 8, del D.Lgs. n. 81/2015 ha confermato 
l’obbligo legale di conferma in servizio per i soli datori di lavoro che 
occupano almeno 50 dipendenti per procedere all’assunzione di 
nuovi apprendisti con contratto di apprendistato professionalizzante, 
prevedendo, dunque, che, esclusivamente per i datori di lavoro di 
maggiore dimensioni e per le sole assunzioni professionalizzanti, 
l’attivazione di un ulteriore apprendistato è subordinata alla prose-
cuzione, a tempo indeterminato, del rapporto di lavoro al termine del 
periodo di formazione in apprendistato di almeno il 20% degli ap-
prendisti dipendenti dallo stesso datore di lavoro, nei tre anni (36 
mesi) che precedono la nuova assunzione.  

Una conferma dell’orientamento legislativo a favorire 
l’occupazione e la stabilizzazione in apprendistato si rinviene nella 
risposta ad Interpello n. 2 del 9 agosto 2017 con la quale il Ministero 
del Lavoro ha chiarito che ferme restando eventuali diverse disposi-
zioni dei contratti collettivi ai sensi del primo comma dell’art. 24 del 
D.Lgs. n. 81/2015, non può integrare la violazione del diritto di pre-
cedenza rispetto ai lavoratori già a occupati a tempo determinato, né 
la prosecuzione del rapporto di lavoro dell’apprendista al termine 
del periodo di formazione, non trattandosi di una nuova assunzione, 
né la nuova assunzione di un apprendista nella misura in cui il lavo-
ratore a termine risultasse già formato per la qualifica finale oggetto 
del contratto di apprendistato.  

Si segnala infine che E.Bi.Pro., l’ente bilaterale nazionale per gli 
studi professionali, prevede uno specifico contributo, quale incenti-
vo all’occupazione stabile, a favore dei datori di lavoro iscritti che al 
termine del periodo di apprendistato confermino in servizio gli ap-
prendisti. 
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